MANGIA CON LA TESTA, COMBATTI LA FAME!

Lunedì 13 ottobre alle ore 15.00, presso la FAO, 100 ragazzi e ragazze, membri di gruppi scout e guide di sei diverse regioni italiane, riceveranno la Medaglia della Nutrizione FAO-WAGGGS 2003 come premio per iniziative particolarmente efficaci e creative nella lotta contro la fame nel mondo.

Un’intera città, Brindisi, è stata coinvolta dai lupetti (bambini e bambine dagli 8 agli 11 anni) in un mercato di prodotti del mondo, una parrocchia di Roma ha partecipato al banchetto dei popoli, preparato da guide e scout (ragazzi e ragazze di 12-15 anni) per far capire quanto le risorse alimentari mondiali siano poco equamente distribuite, un gruppo di Villafranca si è mobilitato per finanziare una mensa di 400 studenti in Angola, perché poter mangiare significa poter studiare meglio e costruire il proprio futuro.  Lupetti e lupette, guide e scout di Roma, Firenze, Torino e Pisa hanno poi riscoperto piatti tipici regionali, sani ed economici, creato una dieta bilanciata per la loro età, imparato da dove vengono i cibi che consumano…

La FAO (Food and Agriculture Organisation), Agenzia delle Nazioni Unite per l’agricoltura e l’alimentazione, insieme alla WAGGGS (World Association of Girl Guides and Girl Scouts), che riunisce oltre 10 milioni di Guide e Esploratrici Scout in 140 paesi del mondo, hanno istituito nel 1995 la Medaglia della Nutrizione per premiare ed incoraggiare le giovani di tutto il mondo ad agire in modo diretto e concreto per combattere la fame. L’eccezionale risultato conseguito dall’Italia, che sarà premiata quest’anno con ben 8 Medaglie, consegnate a gruppi appartenenti all’AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani) ed al CNGEI (Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed Esploratrici Italiani), è frutto di una particolare sensibilizzazione che la Federazione Italiana dello Scautismo (FIS) ha rivolto ai suoi quasi 200.000 giovani ed ai loro Capi. 

Per ulteriori riferimenti:

FAO (Food and Agriculture Organisation) www.fao.org
WAGGGS (World Association of Girl Guides and Girl Scouts) www.wagggsworld.org e per notizie sulla Medaglia della Nutrizione www.wagggsworld/about/awards/index.html
AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani) www.agesci.it
CNGEI (Corpo Nazionale Giovani Esploratrici ed esploratori) www.cngei.it
“WE CAN AND MUST STOP HUNGER! CIVIL SOCIETY PLAYS ITS PART”

“Possiamo e dobbiamo fermare la fame! La società civile all’opera”: questo è il titolo di una Tavola Rotonda che riunirà Organizzazioni non Governative di tutto il mondo, impegnate attivamente nella lotta contro la fame e la malnutrizione e rappresentanti dei Governi.

Promotrici dell’iniziativa la FAO, che ospita l’evento,  il 16 ottobre alle ore 14,30 presso la Green Room, l’International NGO/CSO Planning Committe (IPC) e il Gruppo Ad Hoc delle ONG Internazionali presenti a Roma, tra cui la WAGGGS (World Association of Girl Guides and Girl Scouts) che da tempo collabora con la FAO in numerosi progetti di educazione alimentare e di lotta contro la fame nel mondo.

Sotto la presidenza di Henri Carsalade, Vicedirettore Generale della FAO, prenderanno parte alla Tavola Rotonda alcuni Ministri per Agricoltura presenti a Roma per la celebrazione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione, Mamadou Cissoko, Presidente onorario del ROPPA (Rete delle organizzazioni di contadini e produttori agricoli dell’Africa Occidentale) e Kirsty Gray, Presidente dell’Associazione Mondiale delle Guide e delle Esploratrici Scout (WAGGGS). Di grande  interesse il coinvolgimento attivo dei giovani e le testimonianze degli studenti dell’Associazione Internazionale delle Facoltà di Agronomia, che lavorano su modelli di agricoltura più rispettosi delle culture locali e tradizionali. Inoltre, la Tavola Rotonda darà voce all’impegno multiforme della società civile, che si esprime non soltanto nella raccolta di fondi per rispondere ad emergenze quali la siccità alternatasi alle alluvioni, fenomeno che quest’anno ha colpito pesantemente oltre 13 milioni di persone in Etiopia. Le organizzazioni della società civile lavorano infatti anche nell’ambito, forse meno noto, della sensibilizzazione ed educazione ad un uso più consapevole delle risorse agroalimentari del pianeta.

In questo senso, l’Alleanza Internazionale contro la Fame promossa dalla FAO, vuole mettere in sinergia tutte le forze, sia governative che della società civile per armonizzare le iniziative volte a combattere la fame nel mondo, un nemico che possiamo sconfiggere.

